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DISEGUAGLIANZEIn sei anni i redditi dei la-

voratori dipendenti sono rimasti sostanzial-

mente stabili. Appena un + 0,96% in media.

Non si arriva neanche all’uno per cento, in sei

anni da far paura: in-

gresso dell’euro, crisi

internazionali, scan-

dali finanziari tutti no-

strani e un tasso d’inflazione co-
stantemente sopra il 2%. Il dato
arriva dall’ultimo documento di
Bankitalia sui bilanci delle fami-
glie e si riferisce al periodo tra il
2000 e il 2006. Se i nuclei con un
capofamiglia «salariato» hanno
visto ridurre progressivamente il
loro potere d’acquisto, per quelli
dei lavoratori autonomi le cose
sono andate molto diversamen-

te: nei sei anni considerati i loro
redditi sono cresciuti in media
del 13,1%. Un dato molto preoc-
cupante, se si considera che la
stragrande maggioranza delle fa-
miglie italiane ha come capofa-
miglia un dipendente. Il 47,2%
contro il 12,3% di capofamiglia
autonomi. Il restoèper lopiùfor-
mato da pensionati.
Iprimiquattroanni sonostati as-
saiduriper idipendenti,chehan-
no recuperato solo tra il 2004 e il
2006 con una crescita del 4,3%.
Senzaquesto«scalino»il contofi-
nale sarebbe stato anche peggio-
re.Pergli autonomil’andamento
è stato diverso. Nel biennio
2004-06 la media è rimasta stabi-

le,anchese lametàdelle famiglie
con a capo un «indipendente»
ha visto aumentare il reddito fi-
no al 5,5%. Che vuol dire? Sem-
plice:cheall’internodellacatego-
riadegliautonomiconvivonore-
altà molto lontane tra loro. Nel
biennio considerato hanno fatto
un considerevole balzo in avanti
gli autonomi/artigiani o titolari

diun’impresafamiliareoimpren-
ditore, che hanno segnato un
+11,2%. Per le restanti tipologie
invece l’andamento è stato nega-
tivo. Gli svantaggiati, secondo i
tecnicidiBankitalia,sonostati i li-
beriprofessionisti, i lavoratoriati-
pici e i soci gestori di società. In
questo microcosmo il 7,5% risul-
ta in condizioni di povertà. Tra i

dipendenti la quota di poveri è
del 6,3%.
Le differenze tra autonomi e di-
pendenti non si fermano qui. «I
dipendenti in media lavorano
37,9oresettimanali - scrivonogli
economisti di Via Nazionale -
contro le 43,9 degli indipenden-
ti. La retribuzione media oraria
per gli autonomi risulta superio-

redel16%aquelladeidipenden-
ti (9,66 euro contro 8,33)».
Il redditomediodelle famiglie ita-
liane è poco più alto di 2.600 eu-
ro al mese, ma il valore mediano
(cioèquellochestaametàdell’in-
tero insieme) non arriva a 26mi-
la euro all’anno. Come dire: una
famigliasuduestasottoquellaci-
fra. In cifre vuol dire oltre 11 mi-

lioni di famiglie (il totale è 22,8).
Insomma, lasocietà italianaè fat-
ta da una piramide in cui la base
(larghissima)èmolto lontanadal
vertice. Il 10% delle famiglie più
poverepercepisceappena il2,6%
dei redditi prodotti. Al contrario
il 10% delle famiglie più ricche si
assicura il 26% del reddito com-
plessivo. Detto in altri termini, la
punta più in alto percepisce la
stessa quantità di reddito della
metàdelle famigliemenoabbien-
ti.Equestosesiconsideranoired-
diti da lavoro. Se a questi si ag-
giungonoaltri tipidientrate (ren-
dimenti di titoli, affitti, beni im-
mobili, ecc.) la fotografia risulta
ancorapiùpolarizzata. Il10%del-
le famiglie più ricche possiede
quasi il 45% dell’intera ricchezza
netta delle famiglie italiane. Nel
2004 era il 43%.
Alle prese con problemi sempre
piùpesanti sul fronte finanziario,
le famiglie italiane cambiano an-
chelagestionedel risparmio,pre-
ferendo prodotti più sicuri. «Ri-
spetto al 2004 il numero di fami-
glie inpossessodicertificatidide-
posito o titoli di stato - scrivono
in Bankitalia - registra una lieve
crescita», pari a circa l'1%. È inve-
ce in calo la quota di famiglie in
possesso di titoli più rischiosi: in
particolare, la quota di nuclei fa-
miliari che possiede azioni dimi-
nuisce dell'1% e quella in posses-
so di gestioni patrimoniali o tito-
li esteri diminuisce dello 0,4%. Il
26%delle famiglie italianeèricor-
so alle istituzioni finanziarie per
ricevere prestiti ed è una cifra in
aumento. In particolare, l'11,6%
hadebitiper l'acquistoo laristrut-
turazione di immobili, il 12,8%
ha debiti per l'acquisto di beni di
consumo e il 3,8% ha debiti lega-
ti alla attività di lavoro indipen-
dente.
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PREOCCUPAZIONE An-

che il Fondo monetario rico-

nosce la gravità della condi-

zione dei salariati in Italia. A

rivelarlo la delegazione sin-

dacale che ieri ha incontra-

to Alessandro Leipold, capo de-
gli ispettori del Fondo in visita
in Italia. L’organismo interna-
zionale pubblicherà oggi l’ulti-
mooutlooksull’economiamon-
diale, molto atteso dopo le ulti-
me dichiarazioni del segretario
generale Dominique
Strauss-Kahn a Davos, sulla ne-
cessità di politiche fiscali espan-
sive.
Nel frattempogli ispettoriprose-
guonoil loroviaggio inItalia. Ie-
ri hanno incontrato Cgil, Cisl e
Uil e il ministro Emma Bonino.
«Abbiamo percepito una sinto-
nia sulla preoccupazione per il
bilancio pubblico e la prosecu-
zione della lotta all'evasione fi-
scale che sono, per il futuro, ele-
menti forticoncuidrenarerisor-
se da spendere a sostegno dei
redditi». Questo il commento a
caldodiMarigiaMaulucci segre-
tario confederale della Cgil.
«Hanno convenuto con noi sul
problemadeiredditi italianicer-
tificati da tutti gli istituti. Ma
non potevano fare diversamen-
te»,aggiunge il segretario confe-
derale della Uil Antonio Foccil-
lo.
Non sono mancate domande
sull’immediato futuro del Pae-
se,cadutoinunacomplicatacri-
si politica. «Abbiamo spiegato
che siamo contrari ad elezioni
anticipate - afferma Pierpaolo
Baretta, segretario aggiunto Cisl
- perché pensiamo che la rifor-
maelettoralee ladifesadelpote-
re d'acquisto dei redditi siano
due priorità. Il Fondo moneta-
rione hapersoatto». In effetti la

caduta del governo prodi ha in-
terrotto il cammino delle ipote-
si di intervento sul potere d’ac-
quisto dei salari, oggi messi sot-
to pressione dalla fiammata dei
prezzi e dalla crisi economica in
agguato. «Per noi è prioritario
chequalsiasi governo affronti la
questione dei salari - aggiunge
Maulucci - Eravamo ad un pas-
so dal risolverla». «L'Fmi ha pre-
soatto che non c'è un governo -
aggiunge Foccillo - Ci hanno
chiesto se quella dei salari è una
vicendachesipuòancoraconsi-
derare risolvibile. Noi abbiamo
espresso preoccupazioni sul fat-
to che si vada a elezioni proprio
per questo motivo. Del resto,
quella dei salari è un'emergenza
certificata anche dalla Banca
d'Italia. Per risolverla abbiamo
bisogno di interlocutori e rispo-
ste certe. Il fondo monetario ha
convenuto con noi sulla vicen-
da dei redditi. Non poteva fare

diversamenteperchél'emergen-
za è certificata ormai da tutti gli
istituti».Asinistrailpressingper-
ché prosegua comunque il pia-
no fiscale in favore dei dipen-
dentièmoltoforte. Ieri sonosce-
si in campo sia il ministro Paolo
Ferrero, sia il leader democrati-
co Walter Veltroni.
Anche all’incontro tra l’Fmi e
Emma Bonino si sono delineati
i rischichealcuni interventipos-
sano restare lettera morta a cau-
sadellacrisipolitica.Comequel-
lo, ad esempio, sui servizi pub-
blici locali.Traglialtriargomen-
tiaffrontati, laquestionedell'oc-
cupazione femminile in italia,
considerata tanto allarmanteda
richiedere un urgente «cambio
di passo» e alla quale il ministro
boninohadedicatounanotaag-
giuntivaallegataal rapportosul-
lostatodiattuazionedellastrate-
gia di Lisbona.
 b. di g.

L’azienda va in Cina
e licenzia 107 addetti

Centosette lavoratori in mobili-
tà per 75 giorni, poi il licenziamen-
to: è la sorte che toccherà alla
maggioranza dei dipendenti del-
la Home Connextion di Figino Se-
renza (Como), azienda che dava
lavoro a 149 persone, e che ha
annunciato la decisione di trasfe-
rire la produzione di reggitenda
in metallo in Cina. In Italia reste-
ranno soltanto 42 dipendenti ad-
detti al settore commerciale, logi-
stico e marketing. L'azienda è di
proprietà di una multinazionale
olandese, la Pacific international
group, che ha capitali cinesi: la
decisione di spostare la produ-
zione è dettata dal contenimento
dei costi e di riequilibrare un an-
damento disastroso. «Situazione
inaccettabile» secondo i sindaca-
ti, che hanno annunciato sin da
oggi il blocco dell'azienda.

Anche l’ultimo Bollettino della Banca d’Italia
conferma l’emergenza delle retribuzioni

nel sistema economico italiano

Solo negli ultimi due anni, con il governo Prodi,
è iniziata a migliorare la situazione

ma la correzione è stata finora troppo lenta

IN ITALIA

I redditi dei lavoratori
sono fermi al 2000

Crescono, invece, del 13% quelli degli «autonomi»
Il 10% delle famiglie controlla metà della ricchezza

Anche l’Fmi è preoccupato
Sui salari bisogna agire subito

LA QUESTIONE SALARIALE

Controllo del bilancio
pubblico e lotta
all’evasione sono due
capitoli importanti
per il Fondo

Un lavoratore metalmeccanico in una fabbrica di Bologna Foto Ansa

Il logo del Fmi Foto Ansa
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